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HonÌ4i[ing;rMtftmei]tit, fìfnilinnO.i»^^ 

In qQuU pagÌDft » 10 
lWpÌAtn(i«i!ztontpi-et3Cdi.aoQTfta5T«. 

»mSSI«NlI Cd AUUIMISTRA.ZI«ini 
Ti* Pnftttam, « 

t 
ì 
i 

v';̂ ';La lotta d^m(^gè'M Provincia 
' Collegio di'SpilimliBigolaniagQ 
•"'PBflacorMtflmjflp 

ìlìlnno, 31 ottolifo 

• '' • Caro Mercafali, 

" 'Leggo ora nel vostro SHvli ga­
gliardo, ohe cosi bone esprimo il. pen-
tidró p9litloa della nòstra, demoorazia, 

"]'ab'n(inolpyu(flolaie .della proclamazione 
' delia'oandidaiura di Domenico Pccile 
^ ne\ oolieglo di Spilimbergp Maniago.' 
' Leg^b'.. od esulto', non soltanto 'pàrohè 
'nóme i>iii bello di dedadcr^tico non 

poteva essere scelto, note essendo di 

» » Ì Ì f o l n l l ' - ' ' Ì ^ i a r e 
la opere egregie quotidianamente com 

"pltite da'iBolt'anni a Tantaggio dell'a-
griiolturA e della cosa pubblica, ono-

-rààdo 'Sé stésso, il Friuli e la no-
bitè'tra'dizl'one paterna ; — ma benanóo 

i f (Mi6 ' la lotta, ohe ora si compe'i!i-, 
-'dfb l̂i nel elio nom'e, tegnerk,' per' il. 
'«oot'ieglo'di ^pilimbèrgo Matiiagd, if i/i 
-tóMit sll« antidhé tradiiionj di onestà 
politica, di liberalismo, di fierozza 

' "Bl fJBBe'Bta : uà collegio come quello,, 
tràdlìionaimente liberale, non poteva', 
rimanere più a lungo, as'secsitoL. id-^ 

rappresentante, che, per quante doti 
'avesse di ingegno e di coltura, fu in­
negabilmente' il piii caldo sostenitore 
fi) Rudi^l,. di Pelioux e di ' tutti gli 
altri famigerati campioni delli) razione, 

Se-non che, nel.campo stesso della 
democrazìa dei ooll'egio di Spilimbergo-
JUaniago — e questo osservo agli a 
imici che conto in esso — si à veri-
ficcato — e non per opera dei veramente 
démboratici ' — un pericoloso dualismo 
f^ )>B8ê .di equivoci, poco corretti, in 
'quanto'il candidato degli arrersari alla 
(fâ ididatur.!̂  Pecile, ŝarî bbq — almeno 
a' giudicarlo dal prograiìima .— un 
.altra, deropcraticQ. ^ , , , , . - • 

. :Hq,: Ì,M6 a bello studio sarebbe e 
mi è facile dimostrare ohe non é, per 
qa^jì^i/fy_A\gb<li/pefioolo di vederlo 
sedere con.. Fradeletto alla estrea;^ sìni -
strai ^j^cgè£^oe^^UÌ|à4Ì8Ì)Vpjj(lblàmi di 
importanza asso.^utaméote locale, come 
quello della conservazione del poligono di 
Spiìlmbergo', (da nessuno messa in dubbio 
pe^ch^ oramai il Ministero della^Guerra 
liòliii^j.qtificchà si dica, interesse |a di 
jitaf^enè) 7̂  il, programma Odorico è un 
pn^p'fà semplice — molto «ewpifce — 
programma sonuiuiano, ohe può essere 
àódel:tati^, ,dal più bel Pascolato del 
o^9D^p'!,E .alloEia,,. tanto taceva che la 
4opgre^à, adunatasi, nel mio Sequals., — 
àW'yfio,'.. perchè vi.pou nato .-r-,,si 
riaffermasse, aqqora sui oon;ie dell'olia.' 
reTOlé òle^ioo .massonioo liberale-«on-
qèjr.vàĵ órê : che, rappresentò .Snpra gli 
èjt,etl;pri, 'di. quel collegio 
. .Odpripo TUole.il rispetto, alle istitu­

zioni. —, che nessun partilOt all'iiifuori 
dèi rivoluzionàrio sooialistico:Bnarcaide, 
nega;- vnple la protezioneidell'iDduslria 
e^^fion.fa parola della' protezione do^ 
vUlaflWoperaio, ioni' diritli.non sono 
ij\er\o, legiUimi e santi: di \quelli del 
capitale-;.hn.simpatia per il bilancio 
deìlfistrjizione,. e erede forse con que ' 
s.l{a,,frase d'aver detto tutto, mentre 
ngn'ha detto natila ohe possa rassicu­
rare ia deiHocnaùa ; in quante essa 
4pasidera.il problema della istruzione 
op,me il:,pH Vflale, ad esìge dai' rap­
presentanti del popolo mandati al Par­
lamento, non>la simpatia per il bilancio 
dsll'MJÌrtizioqe, pallida parola 'Che non 
t|iol. di(! aulls, ma una decisa azione 
rj,fani)atrlce, intasa a dare, noi minor 
t^ppò.possibile, all'Italia, quel popolò 
ia,truij;o fi qviadi agguerrito alle lotte 
per l'esistenza, ch'essa, ora, assoluta-
m^pto Qon- ha, 

.tÀJtrpichp... simpatial Odoriso Odp> 
riqp, vuolji^prte e- rispettato l'esercitai: 

.'Tutti Ip .vogliono tale; ma la maggiora 
paff;Ìe.,Mpopolo,'quella su<cuipesano 
i igiaggiofi: aggravi, è persuasa» :• con­
no! ra,d|c.aU,. «hq. l'esercito può esser 
fo.rte. ugualmente,'anzi, di più, ser-nel-
l'e|f^j:tivo..d;9Ìi chiamati alla-armi, aeila 
dtirî iik. dei .servizio, nella immane, apesa 
aitual,e,.,^BS0' sarftì meglio proporzionato 
al|.% p,otonzialitÌi finanziaria della Na-' 
ùg^!>, e alle, .sue .finalità polìtiche, le 
quali aonp.e debbono essere difensivo 
e non aggr.esaiTe, , 

.Questo vuplfiila democrazia, obesa 
e.̂ p̂ î ura i-bisogni del popolo ; ed essa 
d.iffiiia non.soltanto dei programmi 
anodini, ma altrettanto e più dei candidatli 
che, come l'Odorico, pi'eodoao, di trouto 

allo urne, solenne imp«gno di uiniste-
rialismp (1), r 

La democrazia vera, non prende 
questo genere-di impegni, uè pr(k nò 
contro. Basa è obbiettiva e partigiana 
della tattica del < oaso per caio ». Fu 
col Miqistero q î̂ ndo l'opera di questo 
era 4éfti>tfcatldSL b 'aiiiili-dM!lliii' se e 
quando tale opera lo sia In avvenire. 
Fu, è, sarti sempre contro i|. Ministero 
quando questo, nelle opere e nella con­
dotta, agirà contrariamente'.agli inte­
ressi dei popola ,e del suo pi;ogresso 
asoettìPdtéU'M:' ' • 'Hj ' > i ' U f 

E' por tutte queste ragioni ch'io mi 
80n,o s.entito, di fronte alla attualo coD-
dizio.ne,del collegio di Spilimhergo-Ma-
uiagò, il dovere non soltanto di plau-
dlre pubblicamente alla candidatura po­
litica di 

Domenico PjBcile 
3a di mettere in guardia contro i pe-

OQJi della candidatura Odorico quanti 
sono,; nel cpllogio predetto, anime li­
berali; quadti sono sincèramente, prò 
fondamente convinti che la prosente 
Ipt̂ a deve .essere, infogni, collegio, il 
triobfo della liéertli itnì prinpipii più o 
meno larvati della reazione. . 

ÀgU-' i^tolt'l iella 'jK}iai'ik',J ai t. fautori 
del progresso, ai oarafteri franchi e 
liberi i quali disdegnano le doppiezze ^ 
vogliono contribuire col voto al bn 
nessere vero, positivo, della nostra 
Italia, io grido con profonda convin­
zione : Uno solo sia il nostro candi­
dato; Damanlaa P « o l l e l 

Guido B'abiani. 
(l) Spalleggiati da qualche notorio pro­

pagandisti olericile. — (Jf. d. Jì.) 

Il signore d poi eleggibite? 
Muniago 31-

Uoa domalLida: il signor Oiorico è 
eleggibile? E' pubblico impresario. Il 
Ponte di Pinzano è sussidiato dal Go­
verno ... 

Pecilftdion aficetki.... 
Ieri mattina abbiamo ricevuto la se­

guente.: 
iS . Giorgio 20 ottobiio 1004-

Egregio prof. Mercalali, 
Leggo nel numero, odiorno dol FrkUi 

che sì ò fatto il mio noiao qualo candidato 
democratico alla dopùtàzioiie del collegio 
di Spilimbergo-Maniago. 

W vero, die da. nuRiprosi amici, ebbi-.ri­
potute'e cortesi'lusìston',;Q por tale, (candi­
datura: feci però sempre lo mag'giorì ri­
servo riguardo ad una eventuale accetta­
zione. Modestissimo apo.stolo del progresso 
agrario nella nostro Provincia, non mi sentii 
mai' attratto dalle burrascose vicende della 
vita politica.. 

In altro circostanze avrei forse potuto 
deoidec'mi'ad accettare la candidatura nel 
Collegio'di Spilimbergo-Maniago, a cui mi 
logano tanti vincoli di simpatia o di co-

Sunanza di lavoro, portando il coutr,ihuto 
odestissimo della mia attività ài trionfo 

dei pei 

Collegio di 
La lotta per la demoorazia 

Pordenone, 31. 
Ferva sempre più la lotta aporta, 

franca e leale di . pàfte della demo­
crazia, sleale subdola ,8 Ipocritamento 
di sottomano da partS 'de! moderati ohb 
non sentono il òoràgelb di farsi vivi 
in pubblico. • . . ' . . .„ ., „ , 

Infatti sarebbe lorodifflcila afironlare 
la pubblica opinione òhe dooìsainèhte è 
favorevole all'avv. Cirio PoUcreti che 
acquista sempre maggior favore fra 
tutti gli onesti liberali domooratioi. • 

Il proletariato.non[ manca dì addi­
mostrare le sue simpatie per Carlo Po-
licrbti è il suo sdegno per l'on, Monti. 

Sabato sera rà'Jv..Bra8ouglia figura 
ititogorrimà di combattente por la de­
mocrazia tenne una splendida oontorenza 
a Cordenons, la rócca dol feudo Oal 
vani II suo fa in concettosa disoorao 
etacaoissimo per la'propaganda. 

Molti applausi, molto pùbblico e buona 
aerata, 

• j -

* t ' . 
Notiamo jl diligerne-e premuroso ga-

loppiqiamo del nig'. !3|àlT^ni per.rònor. 
Monti. ; ; ••; 

Galvani ohe non è uomo politico 
quantugqua.airnltiina olezipqi sia stato 
il o o t t ^ t o ^ S ^ f i mmm m'erlvigUa 
pel suo interessamento. 

U n p o ' d i i > a i i a « 8 n * 
ylDiatio — La candidatura Policreti 

è qui accolta con ; entusiasmo, senza 
veruna opposizióne. Gii avversari giorni 
fa, non sapendo a ohi' metter capo per 
far qui una qualche breccia, andarono 
a bussare alla porta della sagrestia 
della nostra.parrooóìiiale. — Però tal 
pòrta, appena apertasi, tornò a chiù 
dorai loro sul naso coll'antifoaa del 
«non oxpedit». ^ poi gli avversari 
avversari a«i0uàaB0 , l'avv. Policreti di 
far ricorso al aostegno del clero l — 
Buffoni I '; , . 

31 ottobre. 
.'QuiBst#r mano i muri sono oopertì ,di 

manifèsti con la lettera dell'on-i Monti, 
i nostri buoni vìllici li leggono o ipo­
scia sen vanno dando una soroUatina di 
spallo. Il perohà? perchè quella lettera 
nulla 0 troppo conclude. Nulla perchè 
non vi sono in essa promesse di sorta, 
troppo perchè approva i turpi reati..ni-
timnmente commessi, dal suo amioo 
Giolitti, gli eccidi dì Buggorru e di 
Sestri Ponente. ' 

Qua! differenza fra un manifesto e 
l'altro; uno scipito che lascia gli animi 

iti 

'"""''•'•^'^™1bl'«Ìftf?eWo''. .prae 
non sereuo;' non raii sento assolutamente di 
lasciarmi portare. 

llentre ringrazio vivamentre gli amìoì 
della fidaciu di cui vollero farmi seguo ed 
il pregiato ano giornale per lo paiolo cor-
tosi e benevole con cui volle commentare 
l'annuncio della mia^candìdatiira, le sarò 
gratóisà vorrò .pulî |(aa'ra nalìpfdssimo'Jnu-
mero qiiesta mia .diobiarazio î̂ . 

^ia' i <(ìuiiòvatL'ìQìngiUià(ÌMa1»<'e èón' i 
miei deferenti suluiji voglia , aocog^oro una 
stretta dì'mano cordìalìasiiua. 

Suo dev. : D. Peoiki, 
, Nostro dovere senza dubbio era, quello, 
di pubblicare anbito la lettera, ae, .con-
touporaneamente lettere a tei^grammì 
dì amici non ci aveaaerp esortatp a ao-
apendere, sporaDd93Ì di persuadere l'e­
grègio uomo'a lasciare ohe, il .aup.tia-
risaimò'nome , fqsse la bandièra della 
(l^mocrazla m quel Collegio.. :, 

Senonchè avemofto nuove telegraficha 
insistenze del prof. Pec\le. , . . 

Dolepti —'perchè ,,convinti chei il 
sud nome poteva esser aomqidi (littoria, 
e certo nome (li aohiliasima battaglia 
—; deferiamo alla sua vplantà 

Rimane ora sul c,ampo,|ĵ DContra,3tAta, 
pt̂ re, là candidatura D'Odorico. ^ 
. Qualche egr,egip ^mìoq,d\,parte nostra, 

veramente, qé ne avfva parlato cqii.be­
nevola considerazione; ma la vedempp 
cosi male.pf^esentata, che ;enz'a!t;o, ci 
parve noî  p,otor essa essore candida; 
tura nostra è dai nostri aujiioi. 

Avrà la sanziono degli elettori? ^b 
bene, attenderemo la prova, per giu­
dicare. 

W«BB** i In q u « M a p a g i n a ; 
NAlflQAZlONS GENElfALE 

^KfidFl'aHrb #?éW4i m 
che tutti animi gliaccende alla Iptta com 
prî si quelli dei nostri, l^ivorat^ri ideila 
terra che se, non s!)nto.no, il bisogno di 
appoggio in on ,,r»ppr638ntante socia­
lista, sentono quello di avere, in-rPar-
lamento chi pensi una buona volta ad 
< una P'ù razionale ed equa ripartizione 
«dei pubblici tributi, ed all'abolizione 
« di ' quelle spese dalle quali non si 
« trae alcun sprpfitto » come ben dice 
il proclama del .nostro onesto am'co e 
radicale tenace, < 

Non v'ha dubbio ohe qui tutti oom-

ffl€»Mur«Kt: 
sarà anche lungamente oonséì'vato certi 
ohe non verrà mai meno agli obblighi ohe 
oggi 'contrae còl suoi elettori. 

Faccia pure del chiasso il Taglia-
ménta di Pordoaone ed i signori del 
calia, mettono pure articoli aansazipnali 
come quollo della questione dei medici 
ad Avìano scritto ad usam delphiui ed 
a, scopi elettorali per preparare l'am 
^i^^b'|l iilàllqùi'dove:<Ì3ilbabnosBa^ Oilfip 
PoliowtM4"TO.^! Wl'S?i^?*?ft'i?-'?''v.*°° 
i suoi elevati-princìpi il suo modesto 
vivere, non alligneranno mai le oa-
lunhie, e quei pochi mercenari che 
qui 'tontan corrompere l'ambiente si 
vedranno oggi più che mai rispondere 
con 'un aorriso di compassiona ed' oggi 
otto con un 'voto di atima e fiducia 
verab 11 simpatico forte e strenuo di-
fensoi-e dei diritti del popolo-

La lotta nel collegio aarà oertq aspra 
e tenace, qui ohe al conosce il Ppli-
creti"la' mala pianta della corruzione 
òoh'iidtrà iortamenìe allignare o id 
urne lo proveranno, prova né aia che 
il pró'claraa avversario non ruooolae 
nel comitato una sola adesione mas­
sima prova di stima e'fiducia verso il 
nòstro futuro onocetiotó data special­
mente da chi sa apprezzarne i suoi alti 
idsSH;-""" ' • » " • " ? - • • ' • - •' -

•; .i(-S. Quirino. 
La candidatura dell'avv' Policreti è 

qui pr'opagnata qua'<i all'unanimità. Solo 
qualcuno del non' ia/pedit, noooatanto 
l l ! i < ! i J - • . t i s ; . ' i i ' ' i ' •-•'.^-'- '-•'•' • 

la suo veste, patrocina lo sorti elét 
toraci del candidato incolnrn oa.,Monti. 
E copi ansiatiamo al lieto spcttabólo dì 
alcuni ffamassooi Montiani a b^acootto 
con chi cérto,'almeno dil vestilo, .fra-
massone non è.'Mondo birbonel '' 

Polceulgo. 
Sarebbe tempo che anche qui gli 

elettori indipendenti si scuotessero e 
rosistendò alle aolito pressioni faces­
sero sentire altt^ la loro voce affer­
mandosi nel nóme. doU'avv. ' 

ÒARLÓ POLIORETI 
Invano gli avversari oaroano di pro­

iettare sul Policreti una I'JC") I; 'ii e 
di rappresentaircelO' quale un rivoln-
zionario. 

No Gli islettori'di buon senso (Capi­
ranno il ginochetto e non presteranno 
fede allo menzogne è voteranno pel 
candidato popolare. ' 

Budoia 31. 
leraora l'aVv. Cristòfori Antonio parlò 

qnt a favore delia candidatura dell'av­
vocato Policreti Carlo. • ' ''•"' 

Il conferenziere con grande chiarezza 
spiegò il programma del candidato de 
mocratico nostro,' rimpro'vscaado con 
vibrata parole' la' Malafede' avversaria 
ohe quel programma vorrebbe'! falsare 
cioè farlo app'irire come quello di 'un 
rivoluzionario, ondo cbal oonbattere la 
-sua candidatura. 

L'oratore venne rlpetutamanta e vi- ' 
vampate applaudito. " ' 

Pordenone, 31 ottobre. 
E' psrlgU^msnUt'lniieooroso il con­

tegno della stampa ooaidetta domoora 
iica nell'attuale lotta politica. I corri 
spoadenti in luogo di attenersi alla 
realtà obbiettiva pare vadano. a gara 
per favoriva le candidatura iùoderate. 
E l i loro abilità si manifesta sovra: 
tutto nel gioco degli equivoci. .,La 
steiiso Adriatico, tralascia sempre : di 
dire che l'avv. Policreti non è socia-
tista. 

Cosi mentre i moderati vanno mali­
ziosamente insinuando che Policreti à 
controia ìftitn^iotti ^ giorqalr^dpmo-
cratUi'l'iUilPfè'A'éJotioi l'efqui'toliio;" '*• 
^ ^l.^ì^atismp,'P,pi tBp,gf9j,siti,,,dìaporiil 
noH'sblo'. dèi socialisti' ma dello stessa 
PoliorètVèilh-feoW.'!)'^" •« 

Uiia.'Iattera' insignificante mezzo pa­
rafrasata e mezzo originale(?!) senza 
un'idea, senza forma, firmata -dallo più 
note e lunghe .'code moderato e dal­
l'autore OD- < Monti è pasto piacevole 
pei corrispondenti democratici ! Uo di­
scorsa sereno forte, leale di un demo-
crattco senza ipocrisia è riaasunto ia 
due righe, 

Propaganda — Sabato sera l'avv. 
Brascuglia parlò acclamato a Corde-
nona- GÌ dispiace che. io spazio s'impe­
disca dì riportar,; il chiaro discorso. 
Domani a sera l'avv, Policreti parlerà 
a Montareala. Ieri l'avv. Ellero parlò 
a Praia e a Marone. 

Fuori ,11 programma. Parlato I — 
Monti e i SUOI nuovi am,ci so na atanno 
muti. Non parlano! Perchè? Non hanno 
un'idea? E' afono il loro candidato, 
sono senza voce i auoi avvocati ? Come 
la pensa il sig. Monti ex democratico 
aull'esercizio delle ferrovie, aul cou-
'r-»̂ '?-.'?A Ifty?""? KRUn%?8,i,o,,»nÌTP.qftle, 
shlretnigràzionV auti'aaollzione del' sa'-
questru pre'veutiva dei giornali, sul 
l'aboliziooe^del dazio sul grano, sul­
l'emigrazione temporanea? Basta forse 
dire IO aono giolittiano per credere 
d'aver espoato un programma? Fuori a 
viso aperto. Dite, parlate.-., altrimenti 
noi avremo, ancora un'altra ragione par 
dire che fata lo elezioni colla questura 
e col danaro. Fatevi avanti ; abbiate il 
coraggio di affrontare il giudizio del 
pubblica. 

Cessate d'esser roticenti! 

..RITTBflCJI Peri.li''-v'yrità,'iil'Comitato' elettorale i 
della democrazia amaiitiace la notizia 
tendenziosa del Tagliamento, il quale 
bugiardamente vorrebbe far credere 
ohe l'avv. 

CARLO POLICRETI 
non ha aubito nocettato il programma 
propoato dal Comitato incaricato di 
aottoporlo al candidato. 

Policreti npa h.a .esitato un iatuntp ad, 
ttccettara.il programma, che è il suo. 

Mtigio di Gividale-S. Fietio al Nat. 
La riunlona,degl'insegnanti 

Domenica mattina, nei locali delie 
Scuole elementari si riunirono gl'inae-
guanti della scuole medie del Diatrotto 
per prendere gli accordi intorno al 
Candidato per lo imminenti elezioni. 

La riunione nominò presidente il prof. 
Leichl. 

All'unanimità è proclamato il Comm. 
Elio Morpurgo Candidato per Collegio 
di Cividiile. 

Collegio di PalianpTa-Latisana 
' ' ' "Kivigunno/ 31. 

, La candidatura dell'avv. Enillio driutai 
ha Incontratu io qoeaìo Importante cen­
tro elettorale il massimo favore ;. tutti 
sono apaioai di udire la brillante pa­
rola d'éll'egregio uomo, ed,.\ suoi amici 
oondisoepoli lavorano con ' tutta lena 
per procurargli una splendida,, vota­
zione. ',', 

Il danaro dall'avversario npn farfi 
broccia; sarà accattato, se oflìortP,.per 
consegnarlo alla Congregazione di Ca­
riti, denunziando i corruttori. 

Questa è la parola d'ordine. , 
, Rivignàno farà scuola nella, lotta 
contro r indecente mercimonlp ' delle 
coscienze. , -, - . 

Un tpadltore 
Palinanom 31. 

Indichiamo al pubblico disprezzo un 
cotale, già nostro amico, e.,fler,o ,com­
battente contro il de À^oi'tÀÌ che .al è 
vigliaccamente venduto e gira il col­
legio facendo propaganda —; e si aa 
bene che razza di propaganda —: per 
ii signor conte. 

Alla gogna il disgraziato I 

LUNGHE E PENOSE RICERCHE.,.. 
Paldiànpvà 31, 

«..,,.... Sono riusciti, dopo lunghe e pe­
nosa'ricerche, a trovarlo a Udine nella 
persona d'un giovane avvocato, il 
farinssi » 

Cosi il Giornale di'Vaine. 
Che cosa siano le < lunghe,e,,penpsa 

ricerche » l̂ signor Óiornale di De 
Aaarta dovrebbe saperlo^ pansaodo al 
auol quattro foroaiolett; di Gempna-
Tarcento, che hanno dovuto farai ape-
dire, ridotti alla disperazione, un can­
didato purchaasia dal Gran Sultano. di 
Costantinopoli. 

Per noi invece il nome di 
. ÌH3xriLÌa.lo 113x1-0.381 

fu il. primo che sì affacciò ed' ebbe 
la nostra simpatia, fin dal principio dpi 
periodo elettorale, opportunaménro-rac-
colto dal B'riuli; e sì dovettero vin­
cere le riluttanze dell'avv. Driussi, 

Il quale è proprio « il candidato dèi 
cuore » del nostro Collegio. 

E il Giornale del aìre apagtiblo di 
Fraforeaiio lo vedrai 

La parola e it_ programma 
di Emilio Driusii 

Diamo la relaziono,- non potuta accogliere 
ieri, del trionfalo discorso tenuto domenica 
dall'avv. Emilio Driussi a S. diorgio- di 
Nogaro : 

Presenti: — ii Comitato composto 
dai sigg. Foghmi Ugo, Giuseppe, Ya-
nelli Giuseppe, Lorenzo Cristofoli e 
Luigi Cristofoli; 

la Sezione della Camera del Lavoro, 
rappresentata da moltissimi acci e dai 
Segretario alg. Giovanni Smilzotti; 

giornali Friuli e Gazseltino; 
1 tìgnori : cav. Tomaaelli di Udina, 

Brunich e Pagura di Mortegliano, Fe-
i razzi Arturo e Polì Marco di Fuuglls, 
! Vanelli Giacomo e Andrea,'i'ellinì Ulisse, 

Emilio Fontana, Bert Ernesto è altri 
da Palmanovs, Portelli dott. Siato a 
Scaini Francesco da Torre Zaino, dott. 

' PaussB e Zih Teofilo di Porpetto, cavi 
Carisi, dott. Da Simon, Foghinl' Curzio 
a Leonardo, Cornelio Busin'elli, Ado 
Cristofoli, Natale Barattiti e altri mol­
tissimi dei quali ci sfuggo il nome; 
dotti Giussani di Muzzao»', Zuliani di 
Paiazzolo, vari conaiglieri'della^ Società 
operaia locale e moltisaimi ' lavoratori 
della terra, della penna a dell'offlóina. 

L'avv. Driusai viene preaentato con 
semplici ed oppropriate parole dal sig. 
Giuseppe Foghini, ed è accolto'da un 
lungo e vìvvissimo applauso. 
,- L'oratore prende la parola ringra­
ziando di quella simpatica accoglienza 
ed entra subito nollo svolgimoDdo del 
programma, Osserva che sa le voci ohe 
si levano per il risveglio econòmico e 
sociale dì quei paesi aono accora iso­
late, ciò purtroppo av iene non perohè 
le condizioni di vita e di "agiatézza 
^ì«no ;miglìori. 

I Anzi la mancanza di grandi indù-
strie a di piccola propìatà rende gli 
operai - ed i contadini per nulla, più 
fortunati di q'uelli altri di altri paeai 
dove pur vivono :in una azione oollet-' 
tiva e ai adoperano per temperare le 
asprezze dulia loro aaìeteoza (applausi). 

Il silenzio dipende invece più che 
altro dalla poaizione geografica perohè 
easendo questi paesi così lontani dai) 
grandi centri dova ferve la vita sociale 
e d'onde s'irradia la febbre dall'umano 
progresso, si è imposto un rassegnato-
adattameato alle condizioni presanti 
ed una soonfortaute sfiducia di poterle 
migliorare. 

A tutto questo dovrebbe riapondera 
la visione di un trasformato organismo 

u OUBÀ' i l i a c o e SÌCM pr iomici ioli I i i c o e 
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Booiale lu oni la coud siane di coloro 
che banco troppo a di quelli ohe r»'' 
sudando e faticando non poanono cam 
pare la Tita, Tcoissero assoggettato «d 
una sola gioatltia, ma di questo ideala 
purtroppo lontano di uguagliania umana 
tocca per il momento di tacere, orgendo 
la disoussioos di quelle riformo ohe 
mppresontano per 11 prolotariato e per 
la piccola borghesia lavoratrice 1 primi 
rimedi delle sofierenze presenti, (Fra­
gorosi appiauti). 

L'oratore procede dimostrando coma 
l'enorme disagio economico sia reso 
acuto ora da un sistema tributano !a cui 
logge <!i risoWe noi principio di pigliafe 
dove si può e cosi i onpitali sfuggono 
agli oneri che sfruttauo la piccola prò 
prieth, cosi quello che paga (Ino al­
l'ultimo centesimo la ricchezza mobile 
i li pOTcro impiegato a cui lo Stato 
la trattiene, cosi mentre la tassa fa 
miglia lascia p. e. afuggire I pezzi grossi, 
i daisi di consumo, i dazi doganali an­
gustiano il povero, io strettezze inique, 
ohe gli enti locali costretti dal TIOOOIÌ 
dol potere centrale sono impotenti a 
moderare, 

E! perciò le riforme tributaria e do­
ganale sono capisaldi del programma 
d'azione del proletariato ai quali segue 
come neccessìtà l'autonomia dei Co 
munì. (Applausi). 

Quando poi si vede che queste en­
trate cosi male raccolte si sperperano 
in spese folli ed eccessire è il caso di 
domandarsi se ciasouno meglio ancora 
che nei libri a nei discorsi non trovi 
nei fatti della vita la visione pratica 
dolio neae8ait& ohe^vengono. proclania|e. 
(Amtaùsi' fragorósi). 

Cosi si sostiene la riduzione dei ter-
rib li pesi del debito pubblico e quella 
della lista' civile, cosi sorge generale 
la voce contro l'ecoesso delle spese 
m liiari che ormai nel cammino della 
coscienza pobblioa e nella parola sem 
pre più forte delia fratellanza dei pò 
poli non rappresentano più le esigooza 
di un'ìntegritti nazionale ohe nessuno 
miracela e che la pratica dolorosa dei 
tempi dimostra invece rivolta ad umani 
macelli i quali rappresentano l'orgoglio 
delle antocrazie che spedlscbno a mi­
gliaia i contadini a farsi ncoidore oome 
pecore sotto l'ironia dell'intporlale be­
nedizione e fanno fremere ognuno che 
non abbia estinti nel cuore i più sem­
plici sentimonti dell'omiiiiiih (Uragano 
di npplausx), 

K cosi non è cho ai BU);i;c'r'scn la 
soppressìoDe dall'esercito ma la sua 
tri-sformiizioilo (. la riduzione delle upe-ie 
con l'imposizione di una politica paci­
fica ohe rimuova questi artificiosi pe­
ricoli di reciproche aggressioni. 

Ma per preparerò l'ambiento a que­
ste a ad ulteriori r^oruie- si raclama 
l'alevaméato liei livello della coltura 
generale a còsi le cure della scuola, 
per la diffusìone{deir insegnamento, per 
l'aasionrazione del pane a quelli ohe la 
frequentano e perchè i maestri si fas­
ciano risorgere dall'umiltà della loro 
condizione coatitulioono un altro dei 
capisaldi del programma, 

Ed un'altru questione che s'impone 
per quel miglioramento d'ambiente e 
di vita che deve mitigare le angustie 
presenti e favorire le conquiste future 
è quella della lei^lsUziona del lavoro. 

Anche qui domandata a coloro che 
nei campi sotto l e . arsa re del sole o 
nelle mai interrotte fatiche della offi­
cine consumano 1̂  energie della vita, 
domandate se non trovino prima an-
oor<i che nei libri, nelle aolTorenze loro 
e n' 1 contatto con quelli che non te­
mono la miseria e l'abbandono i più 
forti argomenti del loro diritto. 

La limttazioqa dell'orario, il riposo 
sett manale l'assicurazione della vec-
ch aia e degl'infortuni, ecco i più ur-
gen'i postulati cui il pensiero dei lavo­
ratori e di quanti comprendono il peso 
d-'-'la eoodizlose loro si dere rivolgere 
(applausi) 

L'oratore continua trattando della 
necessità che il proletariato sia libero 
nei propri movimenti e nelle propri') 
asp razioni e . richiamando, con calda 
parrila le aanguinnsfl tappe del movi­
mento proletario da Berrà a 6i> ri'i.tana, 
da Candela a Casteìuzzo, alTerma )a 
necessità di far riconoscere il principio, 
che l'azione collettiva dei lavoratori 
per la discussione e per il migliora­
mento delle oondiziooi loro- non abbia 
più a svolgersi sotto le baionette (op 
plausi fragorosi). 

L'oratore parla delle nuove conquiste, 
della maggiore libertà di stampa e del 
suifragio universale e tocga del pro­
blema ferroviario invocando l'esercizio 
di Stato, e rilevando l'eccesso dalla 
speculazione dello Società private, ohe 
in mezzo ai lauti proStti, mantengono 
l'esercizio ed ì mezzi di venti anni ad­
dietro e con la loro grettezza facilitano 
il ripetersi dei più dolorosi disastri 
(applausi). 

L'oratore si professa contraria alla 
politica dei piccoli favori cui sono con 
dannati i rappresentanti politici e dice: 
Se avete bisogno di un depntato che 
buaii alle porte dei Ministri a vi prn-
curi la croci di oavalìere, non dovete 
votare per me. 

Continua però offermando ohe aquesta 
tregua non vango intesi i grandi interessi 

iuoiili che come elemeuti del generale 
bonesicre e fattori della migliorata 
economia sooale, meritano lo zelo doi 
depntato ; e qui accanoa alla queatlone 
delle bonifiche ad a quella della oana 
liisatione ohe toccano più dawicino 
il C'Jilegio. 

L'oratore ba quindi un volo sui 
mezzi di lotta a cui purtroppo i suol 
elettori devono opporsi a che mettono 
il collegio in cond ziooe da non aver 
nulla a guadagnare sui paesi dove è 
più diffuso il traffico dei pubblici uffici. 

Ha caldo e vibrate parole contro la 
corrttzioDS, la quale imprime alla pre­
sente lotta la bella caratteristica di 
una grande solidarietà di tutti i galan­
tuomini contro i mercanti del voto. 

Egli deve compatire alla rassegnata 
8fldao:a dei contadini che por la lunga 
abitudine delle loro miserie non ai preoc­
cupano dalla laro rappresentanza pò-
lltioa ed accettano il prezzo del voto. 

SI augura ohe essi acquistino fede 
nella sincerila di ohi li richiama alla 
visione di più sereni orizzonti e ai sca­
glia oontro I magnanaia che non con­
tenti dt oommerciare le coscienze ru­
bano anche il denaro che dovrebbero 
spendere e compiono sugli eiettori la 
loro opera di mercato per intascarsi i 
biglietti di basca. (Scoppia un applauso 
irrefrenabile e l'oriUore é costretto a 
sospendere) 

Egli saluta e ringrazia gl'iniervenuti 
a si augura la vittoria in nome degli 
ideali di ginstizia umana e dalla mo­
ralità. [Nuovi applausi salutano la 
calda perorazione dell'oratore a cui 
tutti s'avvicinano per stringergli la 
mano e congratularsi). 

La dimostrazione si rinnova alla par­
tenza e più di duecento eiettori accom-
pagcarono il candidata alla stazione ac-
olamaodulo. 

A P a l m a n o w a 
ieri si rinnovò l'immenso uutusiastico 
succosso. 

Il pubblico, enormemente affollato, 
pareva alattrizzato alla parola di Emilo 
Drinssi esprimente con magnifico ligure 
il pensiero e il sentimento latente del­
l'anima popolare. 

Il contenuto del discorso ' natural­
mente fu, nella grandi linee, quale nel 
aueapostd riassuuto di quello tnonto a 
San Giorgio. 

Collegio di S. Oaoiels-Godroipo 
La proolamaziona dall'on. Luzzatto 

dagl'insegnanti e medici 
Codroipo, 31. 

Per iniziativa dell'Associaziono Ma­
gistrale Friulana, si riaairono dome­
nica in una sala dell'Albergo « Leon 
d'oro» molti maestri e maestre del Di 
stretto. 
• Parteciparono anche parecchi medici, 
fra cui il dott. Sigurini. 

Dietro proposta del maestro Forto-
Diati, vanne approvato na telegramma, 
spedito subito a S. Daniele al Comi 
tato elettorale Luzzatto, ohe cosi si 
esprime. 

.< Maestri, maestre e medio' riun'ti a 
Codroipo scalta candidato favorevole pro­
le tariate intaitettuate prescelsero nome 
Riccardo i^uiiaito oandidatura Collegio 
S Daniele Codroipo, condiziono esso 
oonsapevolo legittima aspirazioni lavo­
ratori braccio e pensiero prometta ca­
tegoricamente adoperarsi conversione 
rendita diminuzione spese improdut­
tiva ». 

L'on.Ricoardo Luzzatto tra gli elettori 
S. Daniela 31 

Il Comitato olettor,ile che sostiene 
la candidatura dell'nsoents avv, Rie 
cardo Luzzatto continua alacremente 
la sua opera. 

Le,riunioni si susseguono alle riu­
nioni e tra i Com'tati elettorali dei 
due- oapo'nogbi s'ebbs mercoledì un 
abboccamento. 

Oggi arriverà l'onor Luzzatto a lu­
nedi sera nella Sala teatrale esporrà 
il programma agli elettori. 

Collegio di S.' Vito al Taglismento 
S. Vito al Tajliameuto -'U. 

Ecco: se il corr. della Patria ha 
detto la verità nella cori', di oggi, io 
dichiaro che non so qnala possa es­
sere la bugia. E' falso che gli orato'ri 
91 scagliassero contro le' spese impro­
duttiva. Solo, tirati io ballo da un 
aerta Nigris, una specie di < imbotti­
gliato» politico, che confonlo tutto e 
tutti, che non conosce ciò che significa 
produttivo e improduttivo in econo­
mia, illuatrarono aome si possa esser 
irredentisti senza esser' cieohi milita­
risti e come tutti anche il generale-
Ricotti domandino che. si spenda poco 
e bene. Commodibla? Al pubblico si è 
parlato, il pubblico ha discusso, dova 
c'à la commedia? Abortito il oom'zio? 
Nega il corr. d'esser bugiardo? Do­
mandi ad uno solo dei presenti se la 
sala non era stipata di gema. 

I prcienti come i sostenitori dal-
l'avv: Galeazzi no» sono degli sportman 
della politica come il Rota: sono piut­
tosto della gente franca che vola pel 
principio senza correre coi soldi e con 
gii automobili in cerca di aorr&ziona, 

Collegio di Qeoiona-TaiGanto 
La riunione dei maestri 
Ecco un estratto dol verbale dalla 

seduta tenutasi domenica in Gemona 
cba ci mand t il nostro Min per la pro­
olamaziona del deputalo ri.i pnrto dil 
maestri dei d stretti di Gomena e 'Tar-
cento. Erano presenti I maestri dirBùia, 
Artegca, Gemona, 'TracaghìSiTricealmb, 
Venzone, Ojoppo. 

All'unanimità venne nominato presi­
dente il maenro Luigi Aatou'O Leona 
e A segretario il maestro 'Vitali Gia­
como, 

Il presidenti^ apre là seduta propo­
nendo la oati'iidatura di Umberto Ca-
r&tti soggitttgiudo per proprio cónto 
cba aa aocbu non fossa maestro, vote­
rebbe per C.trattl, pur i principi achlet \ 
tamenti dem l'jratiol, radicali, che poi| 
essendo maestro vota per II Carattì a ,' 
vendo sempre Egli dimostrato amore 
per la scuola e per gl'insegnautl. Chiude 
col proporre il nome di Garetti esor. 
taudo a votai -o in'segno di affermazione 
quale partito dalla scuola 

I presenti accog iendo la proposta del 
maestro Lenna, acclamano a candidato 
pel collegio d, Gemona l'avv. Umberto 
Garetti, «icui che Egli ooDilBuerà ad 
ìnteresssarsi con zelo od affetto per le 
toro sorti. 

Infine si iiomieò un maestra par ogni 
Comune (capo gruppo) per dirigere il 
movimento elettorale. 

Furono eletti ; per Gemona Colossi 
Modesto, per Artegoa Colle Pietro, 0 
Boppo Lanna Carlo Romano, Trasaghis 
Fior Oiovanui, Venzone Croci Umberto, 
Buia Gasasela Giacomo, Tficesimo Man-
suttì Angelo, Troppo Grande Stoffannttl 
Floreano, Tarcooto Bortolusai. 

"L'uomo politiooii 
li Giornale di Udine ha trjvato tu 

ragione vero.: Caratti — dice — ò 
un valentuomo, ma < non un valente 
nomo politico ». 

Avete capito! Caratti, ohe ha coi:-
quiat&to in quattro anni una eminente 
posizione parlamentare — tanto da 
esser citato fra i più noti ed autore­
voli, fra i possibili per una parteci­
pazione al Governo, quando ai formò 
l'ultimo Ministero — non ò un uomo 
politico, 

Ebbeue chi gli oppougano? Forse un 
Soiinino, un Rudinl, o almeno un Pa­
scolato ? 

N'), U 1 ... nrch letto. U i urch t'jttu 
gemonese — ma che non vuole esaere 

; chiamato gemoveae' — e che viene 
I dalla Turchia. 

Ma.... faceva della politica, almeno, 
in Turchia? 

Non pare. Non riaulla. Pare ohe fa­
cesse soltanto delle bella costruzioni 
per sultano Abdul Hamìd. 

Ebbene, hanno il coragg o di dire 
agli eiettori di Gemona Tareento : — 
Prendete questo ; questo, si, è un 
valente uomo politioo I 

Oh olii La pelie dell'orso? 
La Patria narra: 
«Il comm. D'Aronco, a chi gli parlò 

manifestò la sua riconoscenza per l' i>Ka-
rioo cìiQ fiamto voluta affidargli gli elettori 
dei suo paese natule — Oemona— e degli 
altri centri dol collegio ». 

L'incarico che hanno voluto affidar­
gli II! Giuggiolai 0 ohe si creda già 
proclamutu.... deputato? uso cosi in 
Turchia? Vende già la pelle dell'orso? 

E del «paese natale» si ricorda 
soltanto adesso? 

Chi vuol farsi un'idea 
delle cattiv'crio, delle falsiti, dello ge-

! Buitorie velenoso, di cui pui) essere capace 
un foglio di carta venduto 'al primo pas­
sante che ci capita,' nou ha olio da leggere 
la Patria, nella sua rubrica-̂ sentina oontro 
Caratti. 

Per conto nostro, non è il caso di occu­
parcene. 

ADotie Ini Tonebbe fare i suoi eomodi 
i per buona grazia degli eiettori' 
I L'arubitalto D'Aronco è arrivato ieri. 

Pare abbia dichiarato ohe sarebbe 
abbastanza coutaoto ohe l'uva non fosse 

I acerba: che cioò gli ^eiettori gli faoas 
' aero la buona grazia, avendo egli certe 
' sue mire particolari a Roma, par le 
i quali la medaglietta potrebbe servire. 

Ma guardato un po' a che oosa do­
vrebbe essere ridotta- la funzione elet­
torale 11! 

Come se gli elettori di Gemona-
Tarcento non avessero già assaggiato 
le gioie dalle candidature.... fatte per 
ragioni particolari di camera; fino al 
punto di vedersi piantar 11 con tanto 
di naso del candidato eletto, tre masi 
dopo, vale a dira appena trovata l'im­
piego ! 

RECAPITI 
verso provyigione' .oeroansi. in • città, e fuori 
porta per vendita, artioplo, fotte opnaamq. 

Preferiti Ksercixli C.omiaest ibUi . 
;;, Scriverà .all'AlnWftV 34''W#K. !̂^ 

* umiiE 
(il Ht»fono ìUt Frìoli port't il nunur/} fl^ll. 

li CrmiMn i a Hipotiticnt del piMUeo In 
Uffiele iloUn 8 atU iO ani. • itoHii A ali* 19}-

Collegio di Udine 
Il Comitato democratico 

Orvesto fez'voxe 
Mai forse, nemmeno nelle elezioni del 

IQOO, la sede dal Comitato democratico 
fu cosi affollata, cosi animata nelle sua 
riunioni. 

Mai, più evidente, più vibrante, più 
eatusiastìco il oonseuso. 

Intorno al nome di 

Giuseppe Girardiai 
si stringono accori-ondo da ogni borgo 

della città, dai suburbi!, dai centri e 
aterni, gli uomini dot popolo. 

lotorn» a 

Giuseppe Girardìni 
fi afferma sempre più esplicita Ta-

desloue degli uomini della borghesia 
lavoratrice, di coloro che ricordano 
altri tempi, e disgustati «edono i'Inva 
rjsimile degenerazione di coscienze io 
torno al candidato del Sultano. 

Le ooaclesze liberali, le apime onesta, 
ai ribelìati'o ; tutta' la cittadinanza si 
sento offesa da cotesta inveroaimile 
pratosa di turlupinarla in tal modo, 
spacciandola per bianco quel che gli 
stessi nomini altra volta le dicavano 
aero. 

E tanto più evidente e bella appare 
al oonfronto la rettitudine di 

Giuseppe Girardini 
e più salda si fa intorno a lui la 

compagine delle forze popolari. 
* « 

Ma non abbandoniamoci, amici, agli 
ottimismi ! 

Anche nel campo tendale si lavora, 
di quel tal lavoro ohe conosciamo, 
sol'do e sotterraneo, di cui si hanno 
sordi sentori : tiatloaio matsliioo e 
fruscio cartaceo. 
- Vigilanza e solerzia s'impongono, 
come nei moinentr più gravi. 

Perchè non è la bella lotta aperta, 
generosa. E l'imboscata, ò l'Insidia.— 
Indi il pericolo. 

Vigiliamo! 

Il piano di lor signori 
., .'E/i. loro «mèzd:^ ^ 

. E' ormai evidente. 
Essi non vogliono la discussione ; la 

sfuggono ; la temono ; sanno ohe in 
città li rovinerebbe. 

E quindi, io città, silenzio I 
Lavora alla sordina, invece, in citta 

in campagna. 
Insomma si ripete qu«l tal giuoOD, 

del 1895. 
E quel lavoro è.... il solito : la cor 

ruzione. 
Con una audicia iacredibila : fino 

al punto di stendere la mano corrut­
trice fra gli operai di stabilimenti i cui 
titolari soao notoriamanto ardenti da-
moaratici ! 

Amioi, cittadini onesti, in guardia] 

Nel campo socialista 
Non più candidatura Quaglino 

La candidatura socialista Quaglino ò 
sfumata, per dichiarata rinunzia del 
candidato, 

Pare che alcuni dei socialisti propu 
gnino l'affermazione sul nome di Ferri. 

FELICBlflleLUNO 
GLI IMPIEGATI DELLO STATO 

s I signori oonsarvatori. 
Il prof. Felice Momigliano ha l'onore 

di essere ancora una volta aggredito 
({ teppisti, s'intende, sono i radicali I) 
dal Giornale di Udine 

Egli ha strappato al detto Giornale 
la maschera — messa per il vegliane 
elettorale-— di «amico delle organiz­
zazioni » ; e lo smascherato, natural­
mente, tira fuori il coltello.' 

Esso rinfaccia a Momigliano le 1800 
lira che percepisce dal Comune come 
pro-biblioteoarlo. 

li gB'to è degno di chi lo fa, ma 
non può offendere. 

La cittadinanza di Udine ben sa, 
oramai, chi è'Felice Momigliano; ap­
prezza degnamente la fortuna di avere 
acquistato alle cure dei suoi buoni studi 
un Felice Momigliano, un valore di 
prim'ordine, superiore anche alla no­
bilissima riputazione. 

La cittadinanza sa che 1600 lira — 
un bel risparmio, anche sullo stipendio 
di un bibliotecario titolare — sono 
poche, sono una miseria, per pagare 
la prostazione d'opera elettissima -r 
preziosa, coscienziosa quale risulta — di 
un Fatica Mom'giiano. 

E però il gesto volgare del Giornale 
di Udine non può qff-nd<!re l'illustro 
studiosa. E non ha valore. 

Ma ha valore — e tie prendano alto 
lo ol8S.ii iiitor,!9sato - — la aonfes-
sio'in sfuggita nella rabbia allo sma­
scherato giornale (pag III, aalODDa HI-
IV) di cordiale inimicizia alle organlz-
zaiioni degli Impiegati dello Stato. 

Se si avesse uos Camera fatta di 
Solimborghi — come vedono — sta 
rebbero freschi,gl'impiegati dello Stato! 

.Non per nulla si 6 fatto il corso di 
perfezionamento.... oriiplno, in Turahial 

In quel paese, per gì' impiegati ohe 
hanno fame e reclamano, o'A Ti palo « 
e' i li nodo scorsolo. ' 

B. libertà..,, di scelta, — QtMto ti. 

" Una anopmttà „ ̂  
giustamente chiama 11 Oaxteìlino 

quella dal senatore di Prampero cho 
pretende di coatringere gli elettori di 
Tavagoacco, dove è aindaco, a votare 
in una stanza d*1la sua villa HI 

Dove sì vada come qiialmonte la pas-
alone partigiana posaa travolgere', a 
scorretta cose anche una onorata oa-
olzie. 

Mai signor Prefetto, è poi permesso? 
E gli elettori non hanno il diritto 

di opporsi ? 

L'impiesàone di un mioisteriale 
Il ministeriale Adriatico pubblica ; 
Continua la penosissima impressiona 

nella cittadinanza, apinioni politiche a 
parte, per la condotta del già zanar-
dtìlllano Soìimbergo, il quale accetta di 
essaro portato contro il damooratiso 
Girardini, da un Comitato tatto eaoln-
alvamente composto del fior fiora della 
nostra impaaitente ooiisortaria mode-

• rata. 
Si può essere certi che non un daiVO-

oratioo, nenunono dei più tiepidi, dart 
il vbfo al nuovo trianituga, e cosi tutta 
la falange democratica finirà per rac­
cogliersi sul noma caro e stimato del­
l'uscente G useppe Girardini. 

S IL FBO&HAMMÀ OSI Umm? 
Fuori, siguori, il programmai Fuori 

il vostro bagaglio d'idee I 
Avanti, coraggio 1 
Siete per o contro le libertà, e l'uso 

positivo di esse? 
Siete per o contro gli stati d'eise-

dio (« l'ordino» !) ? 
Siate par o contro il diritto delle 

organizzazioni ? 
Siete per o contro le riforma tribn-

tarie a base popolare? 
Siete per o contro le fucilate imiié 

folle Inermi? 
Avanti, signori, fuori il vostro pro­

grammai 
Solo allora, al confronto, potrete di­

mostrare i vuoti ecc. di quello - dai 
radicali. 

UN DBMOORATIOO. 

Il •5 
Si sono finalmente ultimati ì due pun­
zoni — anteriore e posteriore .— in 
aosiaio, del nuovo biglietto da cinque 
lire, incisi dalle R. Officino Carte-Valori, 
di 'Torino, e la prova dal biglietto' ven-
uero ieri l'altro mandate a Roma al 
Ministro del Tesoro, che le trovò bel­
lissime, cosi che oggi stesso diade or­
dini al direttore della R, Officina ao-
cennate, onde addivenga prontamaatà 
alia tiratura cosi che verso la fine'dal 
novembre prossimo possa il DUOVO bi­
glietto esser messo in circolazione. 

Autore dal disegno è il pittore to­
rinese Garpaàetto, il quale ha ' voluto 
concepirne la composizione graziosa la 
forma un po' moderna e riacislooa 'fu 
fatta con cura ed amore, a tratteggi 
assai nitidi. 

Nella parte anteriore del biglìatta il 
fondo à di color rosso, e vi sono tra 
circoli; in uno è il ritratta dal Re'vi­
sto di profilo fiancheggiato da rami' di 
alloro collegautiai con dna targhette; 
in un altro dei due aircoli, aallt cor­
nice a cartocci spicca il volo l'aquila 
sabauda. Nel circolo minore spicca ia-
veoe la gran e fra- 6 ad orlo biaaòo 
con fregio eampeggiante sopra nastro 
e su fondo ondulato, a sulla cui som­
mità sonvi lo scudo sabaudo a la co­
rona reale; il tutto in colore azzurro 
di Berlino, come attorno al medagiious 
soavi rami di allora tenuti in stato da 
due nastri col motto Feri. La filigrana 
della carta guardata oontro luce rap­
presenta la cifra 5 in acaro, cifra si­
tuata a sinistra del biglietto. 

Nella parta posteriora invece il bi­
glietto dal fondO'giallo-oramo reca ana 
figura quasi intiera di donna — La-
Legge — dall aspetto maestoso, aevero,-
simpatico, che ritta jn piedi si appo^-, 

' già colla mano allo spadone, e la ai-
nistra posa su un parapetto fregiato dt 

' un'ampia cornice > centrale ad ores-
chioni e di due ampi medaglioni late­
rali ; parapetto da cui svetta an albero 
di alloro, mentre la figura ricopra in 
parte un medagliane candido su cui 
spicca, colo sauro della carta fllogra-
nata, la cifrii 5, ohe fa rlscaotro con-
un altro eguale ; medaglioai tnoorni-' 
ciati da ghirlanda di frutti e di arti-
mali fantastici reggenti ila oornica 
dalla nota leggenda contro i falsari. 
E come sfondo della grande figura 
della Lei;ge ecco una visiono panora-
m'Oa di Ruma, ci'jè il Palazzo Capito. 
Imo ed il Foro Romaao, 



IT, FRIULI 

La gita del "Giroolo SpeUogioo,, a Pnstento 
Splendida q quanto mai divortetite fu la 

gita di' dofnontoa. Buon numero di sooi 
pŝ ttitODo da Udine «spettati a Frostonto 
dtd'Presìdents del Circolo prof. ìtnsoni. 

Qiieati I presentò alla gaia comitiTa Don 
Faolinb Ortioil tùpolo del Fairoco del paese, 
.ansi il giovane e simpatico proto si uni 

•:, Alla nostra comitiva esploratrice sfidando 
' anoli'egli le tenebre cavernoso. La, prima 

groita visitata fu qitolla drttu ^oma di 
• liiattlri, , . . , 
•• Il tragitto i divertentissimo quanto mai. 

,.tia strada s'inoltra siilo al fondo della val-
•. leeolii del totreiito Ghiarà presentando in 
.certi punti te orrida beilesuo della monta­

gna'̂  e, man mano cU'es«)a, s'innalza sem­
pre piii vasto panorama sino ai rillessi cri­
stallini della niarin'tdi Qradoglil, gitlilnt-

. tuiùile >d l'aggi ilei éolo. 
J% 'grotta di Lantlri (in. 60») ha un'am-

, pia apertura d'ingresso ; scavata dall'acque 
'' nella pietra marnosa, essa è un vero ba­

cino dì scarico delle acque ohe vi stagnano 
sopra, 

E' quasi sprovvista di stallatiti e staln-
(iiùt graiiie al terreno argilloso niente con­
sistente e mancante di sostanze calcaree. 
Illuminata a candele ed a bengala, quel­
l'unica camera, solaata da nn piccolo ru­
scello, avéve uh aspetto fantastico aumen-
tatp dalla uniformo e dal coWak di L^za-
rini e Antonini. La sosta qui fu breve e 

. ci incamminammo subito verso il forati dm 
aganis^ discendendo sul fianco del monte 
Ficatt (m. 621), lungo il rivo Oradovosa, 

' per circa' £05 metri. 
Discesa quanto mai emozionante, fra 

storpi,'-dirupii e provvidi arbusti para-tom-
. bole I L'entrata della grotta è assai pitto­
resca,- con-abbondanza di massi che ser­
vono da gradini. All'imbocco avvi una 
specie di pulpito, dal quale udimmo la 
iluent^.e ben .'tornita Musa del prof. l'Va-

' tini ineggiantò alle Naiadi... vive e sancì 
Il 'óorridoìo s'inoltra noi monto oltre 200 

; metri ed il passaggio non ò difficile. Due 
belle caverne sonv unitn mediante un'area 

; naturale; quiperd conviene passare in bat-
' tello stando .ben rannioohiati. In questo 
, pùnto si osservano alcune graziose stalattiti, 
''archi e colonne naturidi. La temperatura è 
.^di:gradi I1|S; e l'aria ò respirabilissima. 
'l.FoQO è. lo, stillicidio, ed interessanti molto 
-,le stalattiti in formazione. 

All'esterno il panorama è splendido e si 
; ammira l'intero- bacino di raccoglimento 
'dei torrenti SclesO o Chiaro ohe poi si u-

•riaisoontf ihsìèiue. 
.' Che dire, del resto? Appettito..., speleo-

'• logie? ; ''P^o-tino e pranzo precipitati nelle 
vorogini dello stomaco. — Discorso scien-

.'tillco .illustrativo del prof. Musoni, ed au-
l'guri plauditi del prof Fratini per la Zora 
''Musoni. 

Allegria, e buon umore non mancarono 
'mai, taftto die lo spéleo-vato no perpetrò 
,.Dna .delle sue. . . della quale daremo conto 
•nn'altira vòlta. 

Gasiera del Lafoifl di Udine e Fiovineia 
La seduta di ie rsara 

,•• Con lievi modificazioni venne approvato 
:'il verbale della precedente seduta. 
"•' Dopo lunga discussione, venno dato pa­
tere &vorevole ad un ordine del giorno 
:da trattarsi al Congresso di Oenova il 
.quale verte sull'intervento della forza ar­
mata nei oonllitti fra operai e proprietari; 
Tale ordine del giorno venne spedito da 
Sestci.Fonente. 

'Venne nominato a rappresentare la Ca-
mei&- dei-Lavoro di Udine al Congresso di 
Genova il ferroviere Enrico Soligo. 

Dopo lunga e ordinatissima discussione 
-sul contegno da tenorsi nell'attuale lotta 
politica venne approvato un ordine del 
giorào presentato dal Segretario Cremese 
oosl concepito: 
- e La Camera del Lavoro di Udine e Fro-
Tino(a punita d'urgenza per pronunciarsi 
'Bui;"', niódo. di partecipare all' imminente 
lotta': politica ' 

delibera 
-invitare tutti i lavoratori ad appoggiare 
-ijuellé. cpìaicliitute ' ohe danno un- sicuro, 
'Wfldàmentò di tenere a cuore il benessere 
!éd il ' miglior avvenire della classo lavo­
ratrice »-. 
-. Dopo altre comunicazioni di-minore im­
portanza la seduta venne levata alle ore 
23 .precise.. . , 

, ÌT7Ìsg di GoiiG» RegJcgalB 7eiieto 
ni sosto di Segretario dalla Cam. di Lav. 
,, A tutto 30 .novembre corr. ò aperto il 
óon'corso al posto di' S e g r e t a r i o a m -
W i n l s t r a t l v o e p r u p a g a n d i s t » di 
questa Camera del Lavoro,, con l'annuo 
Btipe îdio.di,̂  L. *,*'*P. pagabili in dodice­
simi posticipati di L. ISO ciascuno. 

Le domande 'd'ammissione dovranno es­
sere spedite in plico raccomandato alla 
Oommissione /Esecutiva della Camera del 
Lavoiro, e 'óotredate dai documenti seguenti : 

- a) AtiQ di nasGÌta ; ' 
"• b) Certificato penate di data recente. 
Gli aspiranti dovranno unire ai suocitati 

certificati tutti quelli altri titoli o docu­
menti ohe possano attestare il loro grado 
di. coltura; nonché la loro idoneità e pratica 
dell'organizzazione' operaia. , 

L'eletto ddvril ' assumere il posto còl 
ilft d i c e m b r e p. v. ' per un periodo di 
prova di,.-(re-»n«s», trascorso-il quale, se 
idoneo, sa'ril confermato. 

XXdinQy 1 novembre 2È04. 
LiL CoiQiisBioxE ESECUTIVI. 

Ijn v e t r i n e d e i aegoai i si vanno 
mettendo in gran gala. 

Notevolissima, grandiosa, fastosa, la mo­
stra fatta domenica e ieri nel negozio modo 
Pasquotti Fabris in via Cavour. 

Interessanti novitii nelle vetrine "Verza 
— grande successo di un magnifico gattono 
semovente ohe par vivo — - in quello dei 
negozi Lorenzou, ]!lason.... 

Ma l'invasione elettorale non permise 
ieri al cronista le suo espansioni ammira­
tivo, ed S mollo se gli permolte oggi 
queste stangolate note. 

Beuolleeniiiia. Giovanni Tonini offre 
L, 10.— alla Scnola e Famiglia. 
. La Presidenza ringrazia. 

Offerte fatte all'Associazione del <Libero 
Pensiero» In morte del prof. Wolff. 

Prof. Felice Momigliano L. 1.00. 
Prof. Bongiovanni L. O.BO. 
I l Caffè CorBKza ebins ia . — Do­

menica sera verso le O.BO con meraviglia 
dei cittadini ai vide chiudere questo sim­
patica ritrovo. 

Apprendemmo ohe il proprietario Andrea, { 
Siaolioff, era morto a SdiulB (Svizzera) nella 
mattina. 
, Anche oggi il Catfò resterà chiuso. 

Alla famiglia le nostre condoglianze. 

I Hahlatnati lislla OI««M« 
I 8 8 0 | pare da quanto ne dicono i gior­
nali di Roma, che possano venir con­
gedati verso il W novembre, e cioè a 
elezioni floite. 

La classe 1884, armi a cavallo, sarti 
chiamata da' 6 a 15 dicemb'o. 

Alber to Olivo t r a d o t t o • 
B o r p a m o a Sabato, da Milano, giunse 
a Bergamo fra quattro carabinieri il 
noto Olivo, udinese, ohe uccise e fece 
a pezzi la moglie. 

Alla stazione anziobé nel carro cet-
Inlare ohe lo attendeva, lo ai fece sa­
lire in Dna carrozza. 

Vestiva elegantemente con paletot 
chiaro, 

Suo difensore è l'avv Costa Camillo, 
Il vice Presidente del Tribanale si recò 

aveva dormito in una stanza presso un suo 
amico, nel centro della città. 

I testimoni conforinarono la circostanza ; 
rimaneva però a stabilire se, pur avondo 
usufruito di quella stanza, il Cantoni si 
fossa alzato, e recatosi al Lido avesse ap­
piccato il fuoco 9 poi ritornato a ietto. 

Ma qnesta possibilità non- fu provata e 
il Tribunale asiialso il Cantoni per non 
provata reità. Lo difondeva l'avv. Carne-
lutti, 

G i w i d a l e i 30 (nt ) — Telefona — 
Ieri SI sono riprese le t-nttatlve per 
l'impianto lelefonico pubblico di allac 
clamento con Udine e 1 neo dipendenti. 

La riuoions ebbe luo^O In Munioipio 
ed erano presenti i sigg. oav, Morganto 
Sindaco; il Presidente delia Sooletti 
Carnioa cav, Da Marchi : Il segretario 
della medesima ing, Piaohintta, il so 
gretario capo Brosini, ed il sii; Felice 
Moro rapproseutante la Banca coope­
rativa, Le pratiche lasciano operare e 
noi speriamo. 

T o l m o z j c o , 30 (rit.) — Contrab 
bando in union» — Grouo oarioo di 
tabaaoo — Le guardo di finanza nel 
giorno 26 corr., di servizio in terri­
torio di Paluzza, arrestarono Danelutti 
Caterina fa Daniele d'anni 51 e Di 
Piazza Maddalena fu Matteo d'anni 55 
entrambe di Tualis (Comeglians^ per 
ohe insieme ad altri quattro individui, 
che si diedero alla foga, tentarono con­
trabbandare del ta'oaceo. Furono seque­
strati 20 chilogr. di tabacco da Boto e 
80.700 da fumo. L'autorità indaga per 
scoprire quelli fuggiti mentre procede 
contro le arrestate. I quattro fuggitivi 
poterono sottrarsi all'arresto saltando 
in un burrone. 

B u i a , 30. ~ (Min) — Il moroato 
Stante l'esito felictssinio di lunedi 

a Interrogare l'arrestato. Il dibattimento j scorso, la sooietii dei commercianti ha 
1. . — stabilito di ooiitinnare il faeronto setti­

manale, cosi ogni lunedi avremo il 
, mercato. Intanto sono stati diramatigli 
I inviti per il giorno 31 oorrente; spe 
! riamo ohe vi sia gran concorso e che 
I il nuovo mercato settimanale sia un 
' fatto compiuto. 

oomincierà il 19 novembre 

Bol l e t t ino de l lo S t a t o Civile 
Boll. sott. dal 23 al 29 ottobre 1001 

Nasoiie 
Ifati vivi maschi 12 femmine 10 

> morti > 1 > 1 
Esposti > 1 > 2 

Totale N. 27 
Fubblieaxioni di matrimonio 

Virginio Ceschiutti fabbro con Vit 
toria Mauro veilntaia — Beniamino 
Jasoni impiegato con Annetta Rossi pos­
sidente. 

Matrimoni 
Pietro Ch'andussi seggiolaio con Al­

bina Lavaroai contadina — Luni.) Oar 
gussl bandaio con Matilda Colloncchio 
serva — Antonio Oremese falegname 
con Maria Blasone setaiuola — Qiu 
seppe-Umberto Gallina cuoco oon Br-
oosta Cecconi casalinga — Valentino 
Galliot agricoltore con Regina Sdr'gotti 
contadina — Cesare Forte agente dì 
commercio con Adele Venturini casa­
linga — Quseppa Aiovisio negoz'ante 
con Moria Tomadini oas-ilinga — 0 le­
ardo Cornino rappresentante di nasica 
razioni con Caterina Toppani casalinga 

— .Valentino Chiopris carradore oon 
Riocarda-Enrica Fattori casalinga. 

Morti a domÌGÌlio 
Lino Mariutti fa Leonardo d'anni 41 

zoccolaio — Zenone Martinelli di Bar­
tolo d'anni 43 operaio di ferriera — 
Teodora Driassi Fontaninl di Giuseppe 
d'anni 23 sarta — Fioravante Virgilio 
di Qiuliaoo di mesi 1 e giorai 10. 

Morti nell'Ospitale Civile 
/Giuseppe Giacoppo fu Gio Maria di 

anni 36 tornitore — I la D'Agostini di 
Basilio d'anni 26 contadina — Sabata 
Zanin Mesaglio fa Pietra d'anni 89 con­
tadina — Rosa Grassigno di Francesco 
d'anni 40 sarta — Maria Piutti fn 
Giorgio d'anni 77 casalinga — Angelo 
Gremeaé fa Domenica d'anni 48 fornaio 
— Francesco Maltiussi fu Antonio di 
anni 6Q scrivano — Maria Muzzolini di 
Giorgio d'anni 2 e mesi 5 — Guido 
Sandri di. G, B. d'anni 17 operaio — 
Lucia Faleschini d'anni 37 casalinga 
Pasqua Benvenuti-Zimarioii fn Giacomo 
d'anni 70 casalinga — Carlo Tun'esi fa 
Carlo d'anni 67 scrivano — Caterina 
VecelliQ fu Ojualdo d'anni 75 casalinga. 

Morti ìt6l Manicomio Proviìiciale 
Giovanni Comuzzi di Luigi d'anni 42 

agricoltore. 
Totale N. 18 dei quali 5 non apparte­

nenti al Comune di Udine. 

Nei Collegi del Veneto 

Il oontn pnr ne e tratolìo, proi5-<nio a 
discendenza giurava fedeltà alla Signoria 
di Venezia promettendo solennemente 
di mantenere l'onore del Bealo Marco, 
(Antonini Friìdi orientale p, 259). 

Il doge Francesco Fosoari investi il 
conte I ministeriali aiutarono il conte 
ad indossare \a ricca veste di Gonfolo-
niere della Patria del Friuli-e di avvo­
cato dulia Chiesa Patriarcale di Aqui 
leja. 

La mohiludine plaadiva, festivi suoni 
rallegravano i convitti dei numerosi ca­
valieri che massima dal Friuli eransi 
recati nel'a città regina dell'Adriatico 
per assistere ad una cerimonia, la quale, 
in causa degli avvenimenti successivi, 
non dovea più rinnovarsi. 

Per gli studiosi avvertiamo che nel 
volarne dell'Antonini « Del Friuli ed 
in particolare dei iyattati da cui ebbe 
origine» vi e il documento dall'nve-
stitura fendale dalla Signoria dì Venezia 
conceduta ai conti di Gorizia tolto dal 
l'Archivio di Venezia. Commemorìale 
XI carte 118 t. 

(loirvtp. 
viene,,,. 

PICCOXiA POSTA 
, S. Daniele : credete, non con-

E MERCATALI diy.-propr, mpons. 

Se volete guarire 
RAOiOALMENTE 
la S'filM", lo 'Walattie Veneree e della 
licilr, eli .--irin-̂ iMienU urotrali senza con-
•e;ui:iir,e, cliiciiete istruzioni al Premiato 
r^iliinotto {>ri viito dol Dr. Cosar» Tonoa, 
.Mllaiio, 'i'icoio S, Zeno, 6, p.I, iS'o"'"!!»)-
Conau'ti li'jr lottora-posta paenta- - '''sito 
dillo IO iilln ti e dallo 14 alle Ifi. j 

T«atpl od A f f o . 
Ibi /^laex-va 

8oei«ttA Dante Alighiei' i 
Per onorare la memoria del comĵ iauto 

prò/', Almsandr'o . yflolf ' gli studenti del 
B. Istituto tooaicó hanno l'atto «Ha Dante 
Alighieri un'offèrta di L, 21.20. 

--'La presidenza ringrazia. 

I l l U l l i U QS^OSÌ Terso solidissime ga­
ranzie. Per intoi'fliBzioui rivòlgersi'al 
jpytMii. 

Questa sera adunque la Drammatica Com 
pagaia JUmilio Picello, darà lu prima re­
cita ,col forte lavoro di Giuseppe Giacosa : 
Conie le foglie. 

Auguriamo molto pubblico o ottimo sno-

Cponjica giudiaeiapia 
Tribunali di fuori 

Davanti al Tribunale di "Venezia si svolse 
ieri il processo a oarico di certo Luigi Can­
toni di Udine, accusato di aver dato fuoco 
ad una tettoia del 'cantiere della Ditta Pia-
monte al Lido, presso la quale egli ora oc-
icupato e poi licenziato per la sua condotta. 

Il Cantoni potè provai-e ohe nella notte 
del 20 giugno, in cui avvenne l'iiiooudiu, 

Portogriiaro 31. 

A Portograaro alonni elettori mode 
rati gettatisi a piedi dell'aborrito, del 
funesto, del iettatore — come dictvano 
— Giolitti, che per un puntiglio per­
sonale indegno di un uqmo di Stato, 
non appoggia il Moschini, dopo aver 
battuto a tutte le porte per avere un 
candidato, trovarono nel co. Ruggero 
Revedin di Gorgo di Motta il loro nomo. 

Una ventina d'essi circa raccolti in 
qna ed in là pel Collegio lo procla­
marono a loro candidato­

li Revedin che ha varcato la sessan­
tina senza ottenere mai una'carica pub­
blica alquanto elevat , ohe indarno cre­
dette ospitando il Re a Treviso di aver 
la toga senatoria ed ebbe solo un affi-
oialato della Corona d'Italia, quel Re­
vedin ben noto per la sua assolata noi 
leggine. 

Contro di lui si eleva invece giova­
nile, forte simpatico ed intelligente la 
.figura del nostro candidata 

ing. Vittorio Mloscliini 
che anche a San Dona in un magi­

strale discorso delincò il programma di 
governo dei radicali, aborrente dalle 
violenze della piazza e dei Governa ed 
ossequente alla libertà di sciopero e di 
lavoro, e alle istituzioni, 

A questo discorso assisteva una as 
semblea numerosissima che applaudi 
freneticamente all'oratore e durante ed 
alla Sue del .discorso­

li Moschini incontra ognor più le 
simpatie del collegio che farà io lui 
il migliore degli acquisti. 

Calaldosoopio 
ff/onomasiico — Oggi, 1 novombrc. 

Festa di tutti 1 Santi por decreto di Gre­
gorio IV. 

E f f a m e r l d i s t o r i c h o 
Investitura del con'e di Gorizia 

e Gonfaloniera delia Patria del Friuli 
I novembre 1434. - Tatti i feu­

datari della Chiesa Aquilcjese avevano 
uno dopo l'altro prestato omaggio alla 
repubblica a S. Marco e so i oonli di 
Gorizia riebbero da questa i loro feudi 
del Friuli li riebbero col patto di ohie 
derno la investitura e di riconoscere 
l'alto dominio spettante a Venezia sopra 
tutte le terre di antica spettanza del ! 
Patriarcato. | 

II conte Bnrioo di .Gorizia trasferivasi | 
all'uopo alla Dominante. Le cerimonie ; 
dell'investitura seguirono il primo giorno ' 
di novembre del 1424 in cospetto del 
popolo che d'ogni parte accalcavasi. 
«Sulla piazza S. Marco fa fatto un gran 
< solaio e eoa grande trionfo venne là 
« il conto di Gorizia e. fratelli.., » (narra 
Io Siramberg. Monograph nell'encic. 
gen. di Q. S. Ersh. Lipsia). 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio P ìsdrecca - Ciwidale 

EmnlHione d'olio puro di fegato di 
merlwao inoltambile oon ipofoafltl di 
calce e aoda e sostanEe vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.76, 
grande L. 3. 

Ferro Cliina Babarbaro sovrano Wn-
forxatore del aarigue, 

nOT' i lKI i IA II. *. 
Questi preparati vennero premiati con 

lInDASLU d'Ono all'Esposizione campionaria 
internazionale di Itoma 190B-

Alberto Raffaelli 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giaoomo - UDINE 
• OPERAZIONI CHIRURGICHE ._ 

~^ e protesi dentaria moderna. ° 
Visite e consulti dallo 8 alle 17 

RICERCASI 
per la prossima apertura iu Udine, Finsza 

( Vittorio Smaunele del? 

American Bar 
tre bollo signoro oppure sigaorinc per ser­
vigio di banco, pasticcieria e liquori, 

I Imitilo presentarsi aenza ì requisiti di 
provata moralità. 

Per ulteriori schiarimenti rivolgorsi al 
sig. Qargussì Luigi - Piaxxa Vittorio Etna-
nv,Gl& - Udine. 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E GRACCO 

Direzione medico-ohirurgica 
Efttg"azi'ofH «enza dolore 

OTTUBAZIONI — DENTI AnTlFICIALI 
SISTEMI PMIUj-'IiiaiONATI 

Onorario dopo prova soddistaconio. 

AMELIA NODARI 
Ostetrica etnlnenzlata dalla R. Univoraili 

di Padova 
Perfezionala nel R. I. 0. Geneologioo 

di Firenze 
D i p l o m a t a In m a s s a g g i o 

oon unanimità e lode 
Servizio di massaggio 

e wlBife • domfoiiio» 
Da consiMoni opi glDiiio dalla ore 13 alla 15 

Vis Oiovaiml d'Udlae, ST, 18 
( l U t N K 

Il I un I I III ttBaBcraassBaa^aess 

Prof. Ettope Ghiarnttini 
8I.>BCI.lliIST/L 

per la MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Vìsite dalla 13 alla 14 - HetcatoaiOTO, 4 

"TER"LE SCUSLE" 
Nelle L'brerie e Cartolerie di 

FRATELLI TOSOLINI 
Piazza Vittorio Emanuela 

Piazza San Cristofaro 
UDINE 

sì trovano tntti ì 
Libri di t e s t a — Quaderni 

OSBotti dì oanos i l e i ' ìa 
a d i a e g n a 

per le Sonale Elamanlari e Seoandarle 

PREZZI MITISSIMI 

ti; SINUACO 

del GomniiB di Montereale Celliiia 
ftWiSR 

E' aperto a tutto Id Novorabre p. v. il 
coiicoiao Ili poati : 

a) (li Sogi-etario con L, 1800.00 nette di 
li.a M.e a con diritto ai proventi di can-
uoileria del Giudice Coiioiliatoro ; 

b) di Scritturale oon L. 720. 
Por maggioii schiarimenti rivolgersi al 

Municipio. 
BalV Ufficio Municipale, 

li za ottobre 1904. 
Il Sindaco 

ARMANDO iJOTTI. ' 

Doti UGO ERSETTiG 
Allievo delle Ciiniclia di Vienna -

Rr 11 

BeilDiUeiel'Hliii 
Oaneultaxiani dalle IO «Ile. •& 

tutti i giorni eceettnati 1 festlTi 
V I A t i E R U T T I , N . -4 

Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - Kleganti danno un calore costante 

e sono speuialmente addatti pei* studi, stanze da lotto e da bagno 

Tappeti di Cocco - Nettapiedi 
(di granilissima dorata) 

PIASTHELLE SMALTATE pa? iTOtimento parati 

LAMPADE 
a Pelroiio, a Spirito ed Acatilone 

l D E ] E = O S X T O 

P I E T R O - Via Poscol le , n. IO - U D I N E 
• Terraalie - Cpiatalli - Popcellane eoo. 

Officina Velliscig & Marziittìnì 
Udine - Giardino — Cividale - Piazza G. Cesare 

BISUTTI 
Laatpe 

I m p i a n t i perfezionati 
S I 

gas acetilene 
Garanzia massima • = = Preventivi gratis 



)L F R I U L I 

leJtaio&i-siij^6S¥0B0 eseiiisivaiente per il̂ "Fri&lÌM presso TÀmminisMone M %mfk in U t e , Yia Frefettora N. 6. 

Avvisi 
in 4 e 3, 

pag. a 
prezzi 
ntitì. 

Vernice 
istantanea 

Senzn bisogno d ope­
rai e con tutta faci­
lità si può inoidaro il 
proprio mobiglia. 
Vendesi presso l'Amìsai-
nistraz. del Friuli e 
pr(>880 il parrucobiere 
Angolo Gi'rvnsntti in 
UorofttOTocchio a cent. 
80 la Bottiglia. 

mmémm^m» 

Linee del NORD e SUD AIHERI 
diretto dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Società tinnito Iflorio e Rubattiuo) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Smesso e versato fi. 33,000,000 

"La Veloce,, 
Società di Navigazione Italiana a Vaporo 

Capitale, emesso e wTsato L. 11,000,000 

Bappreseiìtaiiza 8oe 
Udine ~ 94 - Via /Q^tóÌ^l?94aiì ^^ 

ìaie 
3=xosBl33a.ei ìg>9is^ì#Jn.fije ,j<f ^ ( J ^ ^ 3Sr O - ^ , i ^ . , 

nÀ»t MITUf V n D t f -^ richiesta si dispensano bifflietti 
PBr n L n - T UnlV fé» , per l'interno degli StatiTTuitii. 

Partema 
1 novembre 
8 » 

15 » 
10 > 

per KtONTEVIDEO e BUENOS 
VAPORE Compagnia 

DUCA U t «AIjIilKH/k £a Veloce 
I I H I i n i A Ifav: Oes. It. 
SICIIiIA (straordinario) t 
SAVOIA (doppia dica) La Veloce 

-ÀVRES 
Partema 
'S novembre 

10 » 
12 » 
17 . 

VA Ì'OKE Compagnia 
iVOni» .«iWIlMICA LH. Veloce 
I J O M B A H J D I A (nuora cost.) STaT. Osn. It. 
CrDTÀ n i :\&l>OIiI La Veloce 
I^lCiWniA W. O. I.  

fìBàittenzaiuiia GmoTiafi per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
it20 NOVEMBRE 1804 partirà41-|ra,p^re.(|ella Veloce "CITTA DI MILANO,, 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 

I i i n e a d a « « n o v a '$j^'»ÀÌAIM;' ìt^^tNing-Roiig t u t t i 1 meni 
Linea da Veaexia per Alessandria ogni 16 giorni. Da XrDIiri! un siomo prima. 

Con viaggio diretto fra Bi:indìsi e Alessandria nell'andata. 
IV.H. — Coincidenze con il Mar Hosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Qenova. 

IL PE15SENTE ANNUIRLA IL PlìEOEDBNTE (Salvo variazioni). 

Trattamento insuperabile - Elluminazione elettrica 
Si accettano p s s a e ! f B Ì * > * ' " i n c o i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tntte le 

linee esercitate dall.i Società noi Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord 
TEkEFOMO N. S - 8 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO N. 2 » 8 4 

Per corrispondenza C a s e l l a p q v t e U ì jSP' ' Per teiegqainmi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi pà^eggieri e merci rivolgerai,.aivEiappregentante •,(,; 

delle, DUE Società 

in UDINE signor PARE!̂ ttl ANTONIO • Via Aquileja N. 94 
17616.1:0110 s e n z a fili s o p r a a S|:°q.nai e s p r e s s i d i n u o v a o o s t r u z t o n e . 

LA VEHÀ 

ANTICANIZIE 
•m4 A. LONGEGA 

Qaeata importante preparazione, »anz& eiaore una tintura, povaiede la facoltà di ridonaro 
mJrubìLmontd ai capelli e alla barìa, il prìinitìvo e nalnrale ooJorn blpnc&Oj o a s t n o 
Q x^GfOy bellMZf̂  n yil̂ lìtji come nei primi anni della giovinezza, f̂on maochia la pelle, né 
la bKiQlchoriaiUitiitódlvo&'lA o a d u t a d e i o a p e l l l » ne faTorìace lo avitnppo, pnlìeee il 
eapo dalla forfora. 

U n a s o l a l>ottlg;l la dell'AJXtloazLiaEle I ^ o n s e g a basta per ottenere 
raiFatto desiderato a garantito. 

L ' A x i t l o a n l s l o IL40zisesa d la più rapida delle pieparazioni progrosaiva finora 
9ouoaoìata; è preferibile a tatle le altre perohà la più offioaoe e la piti eoonomìea. 
. (̂ '4.'Obiè'̂ ì«.SIIiedl<ire ohe LÌ deaidera; bionda, castano o nero. , . ': 

Si vende preaao l'AmmìoJl̂ traeioaa del Kiornal9 « Il ^wli > a lire ,3 alta bottiglia di 
grande formato e preaao il pairuccliiere A. Gervasatti lo Marcatoveccbio. ' 

1 ^ ! ^ , 
-^A^—n i ij I -u-

.^'TMÌ 

M m Egiziana ISTANTÀNEA p e c M ai eapslli ed alla barba 
I L C O L O B E N A T U R A L E 

Por aderire alle dorLa de che mK'p'ervengoao obntinoaniente dalla min nunaroga clienlela (»r avere la TINTVRA EQIZIAHA 
in uaâ eola bottiglia- uUo <*i]oopo di abbreviare e KejpiplifiQere eoa eaattftSKa'l'applicaiiìoiie>, il B t̂toscrittc, proprietario e fabbri* 
'̂ S!lÌ!.? .̂̂ ?"'° "''̂  °"l>>e s«Hli.DÌO dne bottiglie,.lia.ppetcfiavpiid!ta'laC3|lV^E)'fi..( iSQlZJAÌfA preparau anche in un n>Ì!> flacone. 

E/̂ ormai conatit̂ to ebe li 'h'utura Eaumna jBtantanea'^i V anica oh]( di'a ai <!ariolli ed alla barba il più bel ooloro aatarals, 
L'oQÌca che ao-i (jouteô j* aoslunzB venefiche, priva di nitrato d'aegeoto,"piombo o nate. Per tali sue preregatIve'J*«so dj questa 
tiatsra >t diventilo ornai generale, (oidhi tutti henne di già abbandonate lo altre tintura istantanee, la maggior parte preparata 
a baia di nitr»to d'argonlo. ANTONIO LONOEGA 
Scatola gran^ojl'fs 'f -;;• Jl̂ cota'_li.re a).Bp, — Trttvaaijrendibile in VDINS preaso 1" UfAóo Anmnri del Giornale Ih FBIVU, ^ 

\ : , i i •'•'.i> 

•GTXDiasqrEi 

€artoierie BAHOUSCO 
' Mercatovecchlo — Cavour, 34 

Forte deposito di Libri scolastici e da scrivere 
QRAHDE D E P O S I T O {CARTE 

iias.ad»r4inajiie, a maoohìnn'ed a mano 
da «crivero, da stampa;'<da imballaggio, e por ogni altro uso. 

OnsaUI di éiaiioeiisria • d) diaaona. 

Lavori tipografioi è pubblioazioni d'oghi gensi e 
..'égonpmioha 9 di lusso. 

Stampati ^ér Animmiltmloni p^V^Uche 0 prìrate, oommorci^l, 
od industriali, a prezzi di tutta oOnoorrenza. t , 

FORKiTURE COMPLETE 
por Mnmmpi, Scuole, Istituii di educazione, Opere Pie, Uffloi, eco. 

S^x-vlai io a d o i u r a t o . 

<UIS>i 

Le Migliori tinture del mondo; 
unnS e«Ri« IA |»lflk «ftteAekiiff 

Rigeneratore soiTe'rsale ' 
" 1 . ' . • ' . I l . U L . l i l i 11 ' 

Ristoratore dei capelli Fitliiiii^l 
ft'rdnse ij ,1 

'li ANTONIO LONCrKa/ .-.^enetia. 
Questo prepariito sanila ' Asservì' 'Utni ' 

tintur», ridoua ai capelli faianehi"A 
loro primitivo color oèro; CEstagUó'e 

, biondo: impedisce la cDdnUl, riDfartia 
.. ,,.„u, e Ah laro la morbidezza e la frescbe!>>a''della 
ni'W'utù. View preferito dn tutti perchè'di'iÙiplllsilniina 
«t-i'|icr»;t,iii' •--- Alla bottiglia t..^*. •' ' " ''•''• 

. H I . , 'il . l i l i i ' ' , < y . I . 

La più rinomata tintura istantanea in una sola otultiglia., ,, 
TÌDg« pcrfettumeute nero capelli e bàrbsl'Senza lavarsìi'ni prima'ni'doptt l'ô 'd-

rajionii. Ouiiunn può tingersi ria :>& ìmpiegdndovi'ttleao di !ìm(|Qé raioutì."'iL'a]^lll 
L'iizioue '*' duratura quindici giorni. ' ' '" ' ' ' . ''"'"' 

C/na bùttiglin. in eìeganle ttjuicio .Va la durata di'6 mene nvmde a'ii.'41. 

TII^'r8.:i«A FOT«»«J8SAM<''ìlC% B»Ì\%^'TA'ràl<:4:'''! 
QueHta prAinv)»>tfi Tiotura, di spaciblt 

HtìiiU'», h» ta •virtù tìì tini?ere stiuzii mscèh'i 
«imili iinturo in 3 WoUigUê  o di più laffifi 
Btìvazionfì, confeervandòue ly. loro lucidezM naturale, 

Alla scatola ti. A. ' 

<• • iB In «osnsetllco. — l^ica tintura*'Ì^^M «'Vorllia'-'tli l'ermetico, 
preferi'. quanto si trovano in ccmmercuo — Il ;Cerone.an(«ncatK!),è,,.cop)))ojitAidi 
midolla di bue che dà'forza al bulbo dei! capelli e nei evita, la .cad,utK...|Ting!li.in i 
biondo casta^ho e nero perfetto. , i; 

0;ni Ceroflo t'n elegante at{usfiio^ î,u«nd< a L. S.SO. ', , 

Deposito in ITdin» nreŝ o IHIffìrio annunzi ^el itiornaie « l l j iVRlDI.!», Vini 
l*rofottura N. ^,,Q presso il parrucchiero A. Gervasutti in Mercatovecchlo. • . . 

Signore li! ' "''o. 
1 capelli di un colore b lando dallato sono i più belli perchè questo ridona 

al viso il fascino della bellezza, ed a qijesto scopo risponde splendidamente riluti 
;iueraT!Klla|aa i . 1 1 . 

AGQqAD^OM 
preparata dalla Prem. Proiiimoria 

A N T O N l O L O N O E C l A 
"ò, 3<ilvatorB, 4825' - Venezia ' " 

Eoicbè ÒÒT. questa specialità si dà ai capelli il pili 
elle B naturale colore b l o u d o oro 1 di moda. '1 t' 

; Mene Ipoi specialmente raccomandata a quelle 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad oscurare., 
mentre coll'uso della .{luddotta,, specialità, si avrà il 
modo di conserva^WM^^O^iA^tivUle^W co­
lore b iondo aro. i_ . . j . .j^i 

allo È anche da preferirsi 
nnocua, 
L. a.Si* alla bottiglia elegantemente Mnfezi5iìfa^q'/di<ù\'ré.l4Wk^ isĵ rdû ^ 

Effetto sicurlÉbimo - Màssimo'b'ùon''inàrGàtV 
i f d l n o presso'li giornale li-Friuli od il parrnco. A. GervaeiAtf Jii'MeroatoveotìhlQ' 

altre tntte ai Nazionali che Estere, poiché la pia 
a, la più di siouro effetto e la più!a bnoh'ijlercati},. aph costando cVe iiole 
Si« alla bottiglia elegantemente conrezioiìifta 'q 'diib rélàtrvti istriiz 

Premiato all'Ettposlzitane di farlgi 1889 coiln^edagHa d'oro 
iDtkillibKé dlBtrnitoré del' TOPI, $OSCI, TALPS ianzi),B|cnn pericolo per alt 

animali domeatici; da noVciòWoiiderel &o|l> Pasta Badeia che e t>i"l»lii'l>'>nvl)C£'̂ ' 
' i f i ló i i larasEio i i e ' ,>i Ik 

! BoUgna, 3a4iianaio i900 ^ 
Dichiariamo con piacere ehe il signor A. Couauau baratto ne' mutri,Stabili- Jr 

menti di maeinaiione grani, pilatara riso e fabtit>titi^4twi^n«l&SBaH|dÌifia|HtC;& 
rimeati del a'fio preparalo .TOKD-TRIPK e l'esito ne li stato soppjato, eoa peJitra , , 89 
piena,«tdd|afa'«io£fillIbiredé fruùUi t'ogi/ioìc:'' "r 

Pacchetto grande L. 100 — Piccolo ceni'."SO, ^ ,, i 'Sti 
Trovasi vendibilo presso 1' Ufficio del giornale « IL FRIUM » Udine ' ' fT 

La reclame è la vita del contmercio 
Gd.Bfl 190 i — Tip. U. iiardatso 


